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OGGETTO : APPROVAZIONE DEL REGOLAMENTO COMUNALE PER 
L’APPLICAZIONE DELLO STATUTO DEI DIRITTI DEL CONTRIBUENTE (D. LGS. 
30/12/2023, N. 219 – LEGGE 07/07/2000, N. 212). NON COMPORTA SPESA. 
IMMEDIATAMENTE ESEGUIBILE. 

 
  
L’anno duemilaventicinque addì ventidue del mese di aprile alle ore diciotto e minuti trenta 

nella sala delle adunanze del Palazzo Comunale, si è riunito il CONSIGLIO COMUNALE regolarmente 
convocato, previa consegna degli inviti personali, avvenuta nei modi e termini di legge, osservate tutte le 
formalità prescritte dal D.L.gs. n. 267/2000, dallo Statuto Comunale vigente e dal Regolamento sul 
funzionamento del Consiglio Comunale consiliari, convocato dal Sindaco con avvisi scritti recapitati a 
norma di legge, si è riunito, in adunanza ORDINARIA di PRIMA CONVOCAZIONE ed in seduta 
PUBBLICA. 

Presiede il Sindaco. 
All’appello su numero undici componenti risultano i seguenti presenti e assenti: 
 

 

Cognome e Nome 
 

Carica 
 

 

Presente 
R@ 

 

FACCHINA Giorgio 
 

 
 

Presidente 
 
 

Sì 
 

FERRARI Sergio 
 

 
 

Consigliere 
 
 

Sì 
 

MERLINI Giovanni 
 

 
 

Vice Sindaco 
 
 

Sì 
 

CORTI Tiziana 
 

 
 

Consigliere 
 
 

Sì 
 

BACHECA Sofia 
 

 
 

Consigliere 
 
 

Sì 
 

CECCO Antonella 
 

 
 

Consigliere 
 
 

Giust. 
 

MALASPINA Pietro Paolo 
 

 
 

Consigliere 
 
 

Giust. 
 

MERLI Matteo 
 

 
 

Consigliere 
 
 

Sì 
 

BOCCHIOLA Emilio 
 

 
 

Consigliere 
 
 

Sì 
 

DOSSAN Paola in Corti 
 

 
 

Consigliere 
 
 

Sì 
 

GRAZIOLI Fabrizio 
 

 
 

Consigliere 
 
 

Sì 
 

Totale  PRESENTI         9 
 

Totale  ASSENTI           2 
 

Partecipa alla seduta il Segretario Comunale Dott. Giampiero BRIGIDI con funzioni 
consultive, referenti, di assistenza e di verbalizzazione. 

 
Il Signor FACCHINA Giorgio, nella sua qualità di Sindaco, assume la presidenza del 

Consiglio Comunale, dopo aver constatato la validità dell’adunanza, dichiara aperta la seduta e invita 
gli intervenuti, in seduta PUBBLICA, a discutere ed a deliberare sulla proposta di cui all’argomento 
in oggetto. 
 



 
 

 
OGGETTO: 
APPROVAZIONE DEL REGOLAMENTO COMUNALE PER L’APPLICAZIONE DELLO 
STATUTO DEI DIRITTI DEL CONTRIBUENTE (D. LGS. 30/12/2023, N. 219 – LEGGE 
07/07/2000, N. 212). NON COMPORTA SPESA. IMMEDIATAMENTE ESEGUIBILE. 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
Premesso che:  
- nella Gazzetta Ufficiale del 3 gennaio 2024 è stato pubblicato il decreto legislativo 30 dicembre 
2023, n. 219 recante “Modifiche allo statuto dei diritti del contribuente”, in attuazione della 
legge di delega per la riforma fiscale del 9 agosto 2023, n. 111; 
 - la legge di delega n. 111/2023 agli articoli 4 e 17, comma 1 lettera b), reca i principi e criteri 
direttivi per la revisione dello Statuto dei diritti del contribuente e l’applicazione in via 
generalizzata del principio del contraddittorio;  
- con il d.lgs. 219/2023 si attua, quindi, una profonda revisione dello Statuto, introducendo nuove 
disposizioni destinate ad incidere anche sulla gestione dei tributi comunali;  
- l’art. 3 del d.lgs. 219/2023 prevede l’entrata in vigore entro il quindicesimo giorno successivo a 
quello di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale e, quindi, le nuove disposizioni sono applicabili 
a decorrere dal 18 gennaio 2024; 
 - l’art. 1, della legge 212/2000, come risultante dalle modifiche recate dall’art. 1, comma 1, lett. 
a), d.lgs. 219/2023, detta i principi generali; in particolare, il primo comma prevede che le 
disposizioni recate dallo Statuto “costituiscono princìpi generali dell'ordinamento tributario, 
criteri di interpretazione della legislazione tributaria e si applicano a tutti i soggetti del rapporto 
tributario”; 
 - la novella ha inteso “garantire l’adeguamento del diritto tributario nazionale ai principi 
dell’ordinamento tributario e agli standard di protezione dei diritti stabiliti dal diritto dell’Unione 
Europea”, richiamando espressamente i “principi dell’ordinamento dell’Unione europea e della 
Convenzione europea dei diritti dell’uomo”;  
- l’art. 1, comma 3, della legge 212/2000 dispone che gli enti locali, nell'ambito delle rispettive 
competenze, regolano le materie disciplinate dallo Statuto nel rispetto del sistema costituzionale 
e delle garanzie del cittadino nei riguardi dell'azione amministrativa, così come definite dai 
principi stabiliti dalla legge;  
 
Visto che le nuove disposizioni in quanto “valgono come principi per le regioni e per gli enti 
locali, che provvedono ad adeguare i rispettivi ordinamenti nel rispetto delle relative autonomie” 
rappresentano principi generali vincolanti anche per i Comuni e, quindi, si pone la necessità del 
loro adattamento alla particolare natura, struttura e gestione dei tributi locali; 
 
 Evidenziato che l’art. 1, comma 3-bis, del d.lgs. 219/2023 stabilisce che gli Enti locali nel 
disciplinare i procedimenti amministrativi di loro competenza, non possono stabilire garanzie 
inferiori a quelle assicurate dalle disposizioni di cui al comma 3-bis, ma possono prevedere 
livelli ulteriori di tutela con riferimento ai seguenti ambiti: 
 - la garanzia del contradditorio e dell'accesso alla documentazione amministrativa tributaria;  
- la tutela dell'affidamento;  
- il divieto di bis in idem;  
- il principio di proporzionalità;  
- l'autotutela; 
 
Richiamati i principi dello Statuto del contribuente innovati, si ritiene di condividerne la 
declinazione regolamentare proposta dall’Istituto per la Finanza e l’Economia Locale (IFEL) - 
Fondazione istituita nel 2006 dall’Associazione Nazionale dei Comuni Italiani (ANCI) anche per 
un principio di uniforme applicazione a livello nazionale; 



 
Richiamato l'articolo 52 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446 il quale stabilisce che i 
Comuni possono disciplinare con regolamento le proprie entrate, anche tributarie, salvo per 
quanto attiene alla individuazione e definizione delle fattispecie imponibili, dei soggetti passivi e 
dell'aliquota massima dei tributi; 
 
 Considerato che il Regolamento de quo non soggiace al termine dall’art. 1, comma 169, della 
legge 27 dicembre 2006, n. 296 a mente del quale i regolamenti in materia di tributi comunali 
devono essere approvati entro il termine fissato dalle norme statali per la deliberazione del 
bilancio di previsione, trattandosi di disposizioni regolamentari che sono tecnicamente di 
recepimento di norme legislative, peraltro non riguardanti la disciplina dei tributi stricto sensu, 
ma di natura essenzialmente procedurale;  
 
Dato atto che tutti Regolamenti tributari disciplinanti i singoli tributi dovranno essere coordinati 
con i principi di cui al D.lgs. n, 219/2023 e non possono disporre livelli inferiori di tutela del 
contribuente; pertanto, le disposizioni del Regolamento comunale per l’applicazione dello 
Statuto dei diritti del contribuente prevalgono sulle disposizioni contenute nei regolamenti 
tributari vigenti che siano in contrasto;  
 
Fatto rilevare che si ritiene necessario proporre al Consiglio Comunale l’approvazione del 
Regolamento comunale per l’applicazione dello Statuto dei diritti del contribuente al fine di 
declinare a livello locale i principi di cui alla Legge 27 luglio 2000, n. 212 come innovati dal 
Decreto legislativo 30 dicembre 2023, n. 219 con decorrenza di applicazione delle disposizioni 
dalla data di approvazione;  
 
Visto il Regolamento comunale per l’applicazione dello Statuto dei diritti del contribuente 
composta da n. 20 articoli, e ritenuto lo stesso meritevole di approvazione (All. A parte 
integrante e sostanziale); 
 
Acquisito il parere di regolarità tecnica e contabile rilasciato dal Responsabile competente, ai 
sensi dell’art. 49, comma 1, del D. Lgs.n.267/2000; 
 
Acquisito il parere del Revisore dei conti ai sensi dell’art. 239 del D.Lgs. n.267/2000, con 
verbale n. 8 del 14/04/2025; 
 
Visto il testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, D. Lgs. n. 267/2000;  
 
Vista la Legge 9 agosto 2023, n. 111; 
 
Visto il Decreto legislativo 30 dicembre 2023, n. 219;  
 
Visto lo Statuto dei diritti del contribuente;  
 
Atteso che si passa a votazione; 

Componenti il Consiglio Comunale n. 9; 

Con separata votazione resa in forma palese, con voti espressi per alzata di mano di cui: 

n. 6 voti favorevoli e n. 3 contrari (Bocchiola Emilio, Dossan Paola in Corti e Grazioli Fabrizio) 
dei n. 9 Consiglieri presenti e votanti; 

 
DELIBERA 

 
Le premesse, nei presupposti di fatto e nelle ragioni giuridiche, formano parte integrante e 
sostanziale della presente deliberazione e ne costituiscono motivazione;  



 
 
 
 
 
 
1. di approvare il Regolamento comunale per l’applicazione dello Statuto dei diritti del 
contribuente di cui all’allegato A. al fine di declinare a livello locale i principi di cui alla Legge 
27 luglio 2000, n. 212 come innovati dal Decreto legislativo 30 dicembre 2023, n. 219 con 
decorrenza di applicazione delle disposizioni dalla data di approvazione (All. A parte integrante 
e sostanziale);  
 
2. di provvedere ad inviare per via telematica la presente deliberazione, mediante inserimento 
della stessa nell'apposita sezione del Portale del federalismo fiscale, per la successiva 
pubblicazione sul sito internet del Dipartimento delle finanze del Ministero dell'economia, come 
previsto dall’art. 13, comma 15, del Decreto Legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito dalla 
Legge 22 dicembre 2011, n. 214;  
 
3. di pubblicare il Regolamento comunale per l’applicazione dello Statuto dei diritti del 
contribuente per il Comune di Mezzana Rabattone sul sito istituzionale dell’Ente nella sezione 
Trasparenza e nelle aree tematiche dedicate; 
 
4. di pubblicare il presente atto all’Albo pretorio; 
 

SUCCESSIVAMENTE 

Attesa l’urgenza, 

Ritenuta la necessità di dare immediata attuazione al presente provvedimento; 

Visto l’art. 134 – comma 4 – del D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267; 

Componenti il Consiglio Comunale n. 9; 

Con separata votazione resa in forma palese, con voti espressi per alzata di mano di cui: 

n. 6 voti favorevoli e n. 3 contrari (Bocchiola Emilio, Dossan Paola in Corti e Grazioli Fabrizio) 
dei n. 9 Consiglieri presenti e votanti; 

 

DELIBERA 

Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile 

 
  

Fatto, letto e firmato. 
IL PRESIDENTE 

                              Firmato digitalmente 
(FACCHINA Giorgio) 

 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
                                Firmato digitalmente 

(Dott. Giampiero BRIGIDI) 


